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î et le inserzioni a lunga durata si accordâ no facllitazìanl. 
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Dovendo di continuo attendere 
alla grave discussione parl^iieP' 
lare relativa ,a.lla polTfìca inlerna 

.afeyamp dovuto lasciare in disparto 
le vicissitudini della questione di 
Oriente. 

È questa invero una questione 
dai ^ i t ó p i r é v e d t t ì e quindi at
torno ad essa si perde e èi sgar-
risce qualsiasi criterio; ed apbunb 

resenta anzi difficoltà per questg^^ 
più gravi. Ì F l h e non-toglie che 
non,si abbia a studiarne le H5IlT,̂ p̂f,|F°̂ ^̂ ^̂ * : 

polìtica nazionale dovrebbe a ciò' 
aiutarli. Quei popoli dovrebbero 
alìalprt) Volta comprender4cdfli^,' 
jiiii che dai turchi^.haniio a teme
re dall'Austria e a ^ E Russia, le 
qtìàìi ttiiranò soltanto a dominarli 
e - |)artirstìli a proprio esclusivo 
VEintaggio. Nò e^si pq^^ggp, adat
tarsi ?i, farsi, ingoiare. La smàtóa 
di immediata conquista rende pe
rò assai difficile la situazione ; poi
ché all'improvvisò si potrebbe tro
varsi davantisàlP imprevisto. 

La gelosia; fra IprO- è posata ; l a 
stèssa rigidezza con cui bùlgari e 
serbi firmarono il trattato dì pa-
c r t i l é v à quanto torbido siaìil re-

f 
*A.i^ 
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Vogìtimo esporre, come senza Ivlóti 
deirflQìnistrif e i/dei segretari il mini-
stero^epretis noa : avrebbe avatà la 

gmRggìoranzR, ,.»*#•;; . .. •• '' 
Difatti #242 votî 'sdi fiducia sono 

viceversa poi Jappeaa 227; siamo dun-
: q^e liilUjpari dìfatii fanno parte del 

Mini^^|(^|Pl|§le.i deputati seguenti : 
Jtfèpretis (fetern ilseg. gén. ìMtòrana i 

gole fasi sempre pericolose, sem
pre bifronti^ sempre imprevedute.H 

Impreveduta: fu difattl llftliione^ 
della Rumelia alla Bulgaria p 
capo di Stato "del 20 setterabfe ; 
iiiòpinata la dlbbiarazione di guerra 
della Serbia© incredibjh i disastri 
di ques t ì ' 6 t ì # t eFs t ì cèèés i bul
gari; curioso rarrnistizio imposto ; 
strano raccordo bulgaro-turco; in-
comprensibile l'incertezza del con-
tegno^,eU£t Orrecìa.'Ma, dppo tutto 

ecco cpnchiuderpi intanto 

La Grecia poi coptifiiia a rumo-
feggiare ; essa arma dì continuo 
setxìpre di. piti. Se leipotenze mag
giori le /Impedirono di tóuoversi 
come avrebbe ormai voluto, bure; 

• • . - . . 

non riuscirono a torle lo spirito 
bellicoso; Che sé non pensànoia 
suo favore ad* ùnà'*rettlfìcaziohe 

Eicotti (guerra)r ;» 
Genala (lavori pubb.) t 
Taiani (ipsia e:giuat.) 

CoppiaaiXìstruZione) 
Brin (marina) o» 
Cappelli segretàrio gen 
MafGhìoiri » \(> 

% Marfjellì 
» "Correalo 

OuìceiardiaL 

ó U^PòritìiritaHa era riuscita ad et-
tenere dagli] altri Stati impegno che 
novi avveni$8éro mutàttionti nell'equi
librio europeo. ^ ' 

« AUdra l'Italia irbn aveva ancora 
perdòtolilSOràn ite; òhe sapeva quello 
èhe ^voleva, e che dei grandi interossi 
nazionali preoccupavafsì con miratìffS 
accorgiménto. 

'»Per Koi tutto volgeva a favor 
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la pace-fra Serbia è Bulgaffa, seri 
za però che questi due potentati 

fipigr eàtiseto ^di ^ànefetere^, 
gli amàWènti, che vengono anzi 
spinti con nuova alacrità. 

"La pace àdùriqùe seriibra assi^ 
curata, ma viceversa pòi cìkscuno 

i • , • •• • - - • • ' I . 

vede la situazione irta di cputinue 
minaccie di guerra. Èssa fu sol-
tanto imposta dalle.potenze mag
giori, le quali in jqueato istante 
non vedono per èsse facile il di-
riggere gli avvenimenti/ I qxf̂ U 
però si seno assai complicati.^ 
'Poiché ròstilit%^pérta fra Ser^ 

bla ,e Bulgaria rovesciò tutto il 
lavoro fatto in questi aitimi anni 
dagli 'Stati maggiori. 'Difatti là 
Bulgaria, .èia. vassalia della ;Rus-
sia;, trovasi ades^p in aperta osti
lità c Q Ì ^ p s a ; poiché ò la sola 
Ilyssìa che pstacpla runione frai 
le Due Bulgarie. D/aUra p^rte se -
il Re;di 'Serbia, avvilito dagli ul-^ 

. - h i ~ 

timi avvenimenti, sente dì piìi la' 
necessità dì gettarsi nellgi^^marii' 
dell'Austria, iì suo popolo invece 
sente le proprie ferite ìncruc|elirsi 
ap^^lito a motivo ài x i u | | p ^ t r i ^ 
che sospìnse re TVlilano alla auerrà^ 
né lo soccorse come doveva, co-
fìBcniè ai .Serbi non può qrmai s 
ridere un miglibi: •avvenire che 
aiutando dinastia e togliendo ad^ 
alleati i russi anziché gii ^austriaci.' 
La Serbia ora^noti potrà sussi-' 
stere che anelante a nuovi destini; 

-, , L I 

in'bi'accio alla Russia o s tir è mata 

di Confini, quale pure gliela ave 
vano i^Weàsa à , B e r l i n o f l f ^ | 
rgi-j^n presto dovrà divampare. 
%nciie là. B'altr9nde ia. pr^cia ai 
esaurisce negli armamenti straor-
dinariV nè^^aappiamp come anche 
la Turchia pÒtrà^^M^orl'à cónti 
niiàrè a,TÌmanére soVra. il òflIPe 

ì-W^^ff^P" 

»^Riacchià 
agli esteri 
i.aU 6 finanze 

- - - ' -. L 

Sono adunque 14 voti cjhe vanno 
éottratti alla cifra dei 242 FfavorevoU 

,e restfthb 228. L'astenuto — il 
è sostanzialnaenie avver-r 

aarjo — quindi la propohione dei voti 
è 221,contro 227. 

Trattandosi d'un voto di,/Jiucitf r 
è una disfatta. ; . 

Ne vadìipwro orgoglioso Tonor-Bo-
iretisl _ ^ '• 

I ma furono le eaitaziòm dell'on. 
prefcis ohe... ' ^ 

IVesi Onorevole i^rispl, la prègo di 
non vo!ei*ài addentrare in questi par
ticolari che iriguardano delicate ver
tenze... (A sinistra P^Ì"UÌ parli. Mo' 
vxmentQ in vario senso*) 

Cr'ispi... Ubbidisco al presidente e 
taecid. 'fAppróvàtionit' Cfii^meti'ii am-

• •. . ' -' 

'^m^^ 
I Mactmbel ài Padova 

li'erraccìii 

•m ft 

•—-1 .-i. . 

ìórno 
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Per Biverio irIseia 
, . t 

" - i ^ T ^ - . -
•^iiLi : . i 

ì 
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imiì^ 
drguerra,^i,mentre non pél soldati 
mf^ffin hanno i denari tfetW^b 

^nnmzì&iskgìi Ui morte di Saverio 
Fx.lsqìafifMarioRff îsar'di scriveva 'que-
atift l^tteraT •-. •• :. • ^ • '^ t: .-T̂  ; ! , 

'-'•-•••' -^ • :''93" re 

^NasGoridètevI BottltfaV'éroi T'aUrft 
ienbp),'martiri di» uiia idea, apoetoli'' 

ihraiojgm. 

n per pagare gli impiegati né fy^H**^i^HBèrtà,^tóaz2Mi, Garibaldi. 
" Campanella, e tu, Saverio ' Frìs^òia,' 

trovecebbesi 
' 1 - I 

> 
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biti. Tutto # % dunque .dissolu-. 
zionee forse, la ..Turchia istessa. 

avvantaggiata d'uà ' 
a^por^dgC^i spopoli b^lcauicij come 

igià cominciòfia^fare colla- Bulgaria;\ 
;A?zT air.u:nìoqe delle Bue Bulgarie 
;si: oppone la Russia perché 4^^ 
isente e prevede, mentre sòltàrito ' 
dalla divisione essa può attendersi 
iguadagm. ; 

Noi che cosa facciamo? Mentre 
;r Austria è colDiia hél 

j - ^ J . ^ _ _ I _ , proprio, 
prestigio —.poiché suoi sono gli 
insucessi ùltimi dei Serbi - - noi'' 
ci uniamo ali-Austria favorendola "̂  

ĵ iàd opprimere i popóli^ò^ieritali î ' 
,la nostra fiotta vieta poi recisa- • 
mente alla Greqia d'i 'est)andersì,, 
comò ne ha il diritto. Serviamo^ 

^ 

dunque male a noi stessi e bene^ 
^soltanto ai nostri a^;\(ergari^;,nesr/ 
sun ideale, nessun concetto ci gui-
pa;^non facqianio che portare . l i - ' 
Vreé, le livree^dgi nostri >,oppres-
'son.fc^' 

^ ^ 

iche dì loro sei degno, a'loro ti urii-
iscì neir ìnfìnnito. 

CHiè -fareste 'voi qui, anime inteme-
,rate,^rdentiss]me, nel regno della 
s|camorrî ^é^deUà indifferenza? 

La^cìaraoMe^ vane-pótiope e le que? 
rimonie, giuriiamo invéce sU le loro 
:os8a di adoperarci fórtissiraàmeùtè 
'perchè la viltà spi^ronÉiggiante ro
vini, perchè il Moro perpetro ideale^ 

M. KA^JSARIÌI. 
A Luigi Sarrano 

'ccettando, il nomignolo di t^ac-
cabeMntlitto dall'onorevole Zàn^r-

l . > ! • • • , 

d^llì,. ai deputati ministerialf < ̂  
è notevole qonstatareiJ che mentre 
I4 ' votaziene fsairór*d!ne de 

i Mordini, rappresenta nel complesso 
della ràppresentaiiza nazioritlèil 

; cinquanta- per ceritò éir'óa ^ jà 
provincia 'di 'Padòva'^òltanto à-

ivfébbé;ààto in f k \ ^ t é t ó : ^ r ^ 
: mismp i voti deglF^norevoìv ?Ctó-

inin, I^nar^^.,A^#i^^^siv;aggiunge 
\l\Qnoxey(^^^vaUeUo che V^ÉU0".Ì 

in^ò :4nten|ie di annoverare ;S;fra 'i ^ 
; deputati padovani -* '̂ e me PÌSUÌ'- ' 
jtei'à questo massimo di, Maccabèi. 
'. ' ì^amés^a città é^pròViMa; dòpo 
Idi^éàstìrè ^st^ta' là é i / Ì f ft/^^^ cléfì&| 
consorterie di Destra —• 

sulla base di, raiibnaraenti Jllosòfici 
e mìÌQ anSiRi fìaichoM fiumi espo
nevano piani di regolazione à^ìcobiW 
delle lacquo prendaudo *a seggétte 
quei troi^o^i^4ové esso costituiva 
véifamente il fliime. ;̂̂  

Va da sé che io; pure fossi trasci* 
nato p«r la stèssa via, ma i lmi^^m-
mino 4o feci a ritroso, sìiitotimndolo 
per; rinvenire i l cffdo di'Scongiurare 
la cEitastrofe che ci minaccia 

- • ' . ' • , . • 

generale disgregazione del sistèma 
sulla difesa dei nostri rnimi. 

11 motto i.del ^ celebre GuslìelBIil! 
ehe «iltmale dòi\fironch: inferiorl-dèi 
fiumi proviene dallo sregolam6!^tì|t? 
trdnxshi superiorìPMì: ha g u i d d t ì S -
1^analisi dirigsn'domi coritro c*'̂ Vreaie, 

E sparlando idell'Adige era: nalf^ 
rale che, messo alla stregua dì Una 
diagnosi, dòvessl^constaitti^nzitutl, 

rie condisioni fisiche edi corso d'àc'àtì 
: del fiume per determina:J^^^||iita>e 
il maliche pesa poderoso sop̂^̂^̂^ 

; zohV-'^illeinostee. u b ^ ! | | | p M | c Ì k 
; Be il ìmio progetto avèsée àpWoltÌEito 
: un benefìcio alle foci dell'Adige, per 
ilegge di ,n0ufa questo per la massl-

ma parte Sarebbe stato risentito < 
itroDtìo eàtremó^r mezzano. Essan 
i però il mìo obiettivo Verona, compPll-
idiSrete come sulla efficaccia .di tali 
eueUi IO dovessi sempre camminare 

nEffiànocal^tà Poiton vidi il lagt̂  di 

' i . : . i i . ' r : L . , 

Né furono 
j.ì -1^ 

• 1 

maginazioni i dati raor̂  
dltT^ctìé mi iRScìàrbno convinto po-
^rsi riversare le piene deii* A^|^ 

inèl Garda. ^Tutto questo Yu il* risul-
tato delle mie, lunghe cìcerche;'€^^^^^ 
fortuna mi arrise solo nel wéftfm 

^questi tempi dove le sìrti e la scienza 
!non trovano, puossi dire, più ostacoli. 

Forai col pensiero le Alpi e forma. 

'^cca; 
^•^Whf.^ 

! 

m'ì 

-,'-"-••• I. 

f i o t t a ad essere il cèntro prin^Uj^l»» P -̂ogetto che tant<^^,pyi<jo. 
tópale del j r g s j ^m | s»*oJ^^ /^"«^^ ^°1»' ^^. ^!^«^^«'"s»#l«'!^!:?. 

Né mutano le personetóE- mutai 
ssoltanto la -forma ;— ^rimanendo 
jcostante ìa simpatìa^al Potere. ' '• 
> ^E^^at ido Unirà siffatta ba-• 
raonda? , " 

I \ 

f •-

v^ m 
'i«" 

J v i 
r. 
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8J 
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un colosso lo ammansa e sosta poi 
per accertarsi iella vittoria ; cos{ io 
sostai dopo formulataci progetiPSer 
accertarmi sulla sua pratica attua-
'Zióne, e, solo dopo lunga ma non ne-
;ghUtosa posa, ho parlato. 

,-La veglie non.partoriscono sogni. 
4ddÌP di tutto cuore' ' 

ì-immi". 

v ^ : l ~ i . 

_ \ 

i*v^i 

-tim M^-?^h: 

•,-j^-, 

e màncipia in preda déU'A!ustria ; 
fr̂ i i due futuri essa non può sce
gliere ormai che "il secondo, poi
ché se ancl\e la Russia ben .poco^ 
la .sostenne dopo il trattatp di 
S. ;Stefano, rAustria trattò peggio « 
assai sospingendola agli ultimi di-^ 
.sastri. 

Un lieto avvenire jpòtrebbe'jpur 
ancora sorridere al popoli balca
nici, ed è quello di una alleanza 
fra loro cSntro i comuni nemici e 
se r Italia volesse fare una vera 

iCòn questo sistema, se sistema 
può dirsi ^ 'attuale; tnaricfriia di 
ogni concètto e la paura e la Vi
gliaccheria, noi non ci occupiamo 
quaslnemmencr.di quanto ;%??yie-, 
ne in Oriente, raqtitre fatti di tan
ta,gravità jvanno sv.olgendosi, 

Mai coerenti, mai consci di ̂  ciò 
che vogliamo, mai dignìtorì non 
vegetiamo ch-e *nell'incertezza in 
' alia,nel caso luOblinon Ittbiamo 
"atta no, per questo la nostra ri

voluzionò, • ripetè'fin questi>giorni 
ronor,vCrispiì, 0, soggiungiamo noi, 
èssa fu sbagliata. 

In chi dirigge la nostra politica 
non vi :sono,10idissero, né senti' 
menti né principii'i CQ^Ì^Q possia
mo dunque ,guardare tranquilli a 
tanti gravi avvenimenti che si pre-
sentano ogni giorno ,gon sintomi 
im[3revedùtì e impreveSibili ? 

Notevolissimo fa, nella seduta di^, 
giovedì, r. incidente prippifBepretiSy. 
relativo a gravi rivelazioni diplomati-, 

^che. Ecco le parole dellfon. deputato 
di, Palermo: M 

•( .̂̂ .'on. MinghetM ehe oggi,?if;pro-
testa tanlfo ;<|̂ e|̂ p della, politicfl a-. 

^pt^'^a^^^Ja'^vIl^eljs, sapve|>be d\r-., 
mi se il,|^e^id6nté;,^el; pQusigl̂ o» al?-
biaiSempre f^rpfeasalo.le, stesae idee^ 
kulìe alleante più convenienti per l'Ir. 
talia? 

» Io potrei dimostrarvi, che quando 
*|iel 1878 la fortuna ci si ; oìfriva be-
t^igha, Pop. Depretis^non volle legarla 

kl cartio dei destini 4'Italia- î fi?»?^ 
^^mvo^ Sensazione profonda,/ 

1 - ^ Il ' ' I I 

/1,'onorfiDOÌe Depretis fa s&gni ne-
fativi col capo.} ,̂  

» Ma già l*on. Depretis nega sem-

ykd io, come ho 4ettp,.posso prov 
vare, coi docnmenti, ciò cheafF6rmQ»,i 

(Voci da varie parti della Gamem., 
Lo^prc^vi, lo provi..; , \ 

» È poipbè, mi sì vuole indurre ̂ ^ìj 
ditiieglii deirofl. pi'^fidiote de| Goii-̂  
éigVip a j^rovara là yerità delle naie 
8|sserziouì, lo farò. (AUemione vivis-
sima.) , ̂ . , ,. 

» Durante i l conflitto fra la RUSSIÊ  

auesti diresseja seguente lettera ad 

*---

'm. ^ m L'amico 
A. Canàio 

ì Sul progettb'già da nò.i annunziato 
Ideila deviazione dal fiume Adige, — 
IprÒgètto formulato dall' ing. Cardio - -

la' 
[un amico' òhe ebbeVà 'fargli alcune' 
bsservaisioniT^^* 
' ^' '. Padova 7 marzo. 

- . . . . - , . . , . • . - • " • ^ ^ - - r . • ; • ' . * 

Amico f 
^Grazìe,:d9Ue vostre congr»tù!azioni 

pelemio (Progotto suU'Adigel 
• .;M£^)nou*m|̂ as8a.l;espresaionei«iCp 
me mai eimtnaginaste^i'quel lav^roi? 
bembrasognatoIs.Peiichàiad altri non 
accada il medesimo, dubbio conviene 
che si sappi^avere io parlate pubbli-
cadente, ^u^l'argonoenlo purUtoque! 
giorno sfihe i fatti corrisposero piena
mente sai iPji;|acipio sopra cuî Jio ,fon-̂  
(iato,i .mìei studi le mie osservaziòoit 
ìe m'ia ricerche sul corso dellernostre, 
icque fid in particolare sull'Adige. 

*| ,raddri3S!amentiidel tracciato neii 
tronchi ,superiori dei .iìamij ài disbo-,' 
scamentl, 1 iprecipitati disgeli nei ba- = 
éinlt ecalanti .determinano Je rapide 
e strabbochpalÀ. piene idei nostri fìu-^ 

i. Da Pafiieo, e,;Cftstèaii in^gìÙLqua-
si tutti predicavano la stessa storia, 
e mentre gli uni oombattevano un 
mezBo BuggQrendone URjaHroi e ^U 
altri sMncaponivano nel primo, tutti 

©. -r- Per il forno rurale d a 
^istituirsi: à Pravisdominf, il Governo 
|a|^egnòai.;4P0p. Nella «ostri||giie W 
jque)lo;^;^^Maretto di Tombali conta-
idini pi'estano gratuita l'opera loro^ ed 
ì Comuni di Attimis e povolétto chie
dono un depositqj^^i pane presso U 
forno dì Remanzacoo; . 

iV'^i 

^ I 

—-^"i-\ 

va l i l i n ITCTH 

: , - M - ' - - ' 

I I . ^-ii:. 
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Domani Fla
va annuale di San Gregorio; lììfoma-
itissima per grande concorso di ani-
imaii bovini. 

Domenica poi festa dì beneficenza 
jperlV istithenda Ga'sâ  ì̂̂  Kidòvero 'df. 
iGariMi^con pesca/e:tombola,:b8n((^^ 
e fuoclii d' artificio. ,,pi,ìUj4praS8r fa;; 
Testa con un grandioso' bàìio masche^ 
rato a premi, rallfìgrato da distinto 
icónoerto. ' ' 

' r 

« 

^ 1 - y ^ ' ^ - -, 

l^^dk^ssia. —. I. curatori della Fon-
daxiona Querinì Stàmpà|Ì^;'hanno ri-
icorso a l Ministero dell'^interno dont^l 
la pipppsta ideila Deputaii||y^^Eg^inr 
ciale di Venezia per lo scioglimento^ 
dell'Opera pî a e per la nomina'diun 
commissartat'o î egio. 

^ ' 

: | 

ITE 
- • , ^ '^m 

JHJ!*^l '-H'—»™an"»iv-~icBri<..^H^'| i '^ttJ^a-i iHiep^ 

. \ • ' ^ . T ? , - I . ' ? - i -' J . r I , 

Racoo^andiàrno a HUi % npstri 
corrispondenti tre cgse mportàn-
tissime: 
• La brevità 

La chiarezza speci0ihnentè'"nelle 
indicazioni dei nomi e'delle ^cifre. 

i,GU .orig:ii%aW scritti sopra. Una. 
sola facciata delle carleìl^. 

T ^ \ ^ - ^ I J 

^-*St^3WJ:: "- " if^riS,^ "S.^i^'es'^. ^iaiyjiS»ai£tìicriit?Mi^-^jfeiR»iiit'ra^-,iì=. :]|c^i:ri»^!i!3tì^^ìd4d:t^h^ìi«liJ^'i^L'ì'^ ' ^i5^5^tìasiWtìBBS':i -W<5ri^i:^iipv 
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Nella Btìra del S^^orrento in una 
te del palaazò Zattera gentilmente 

concessa e sotto la direziono del si« 
Ignora Celeste Parpaìola ebbe luogo 
la fasta da ballo dei nogogianti del 
paese ohe non poteva brillare di più 
dàl*i)IÌncjpio alla fine. Circa 40 leg-
gffdf^^^orina spiranti ealute, brio, 
é giovinezza Sì slanciavano nel vortice 
delle dlnfe, raggiando dal volto il 
più attraente dei sorrisi. • 

Quanta vita! quale ardente febbre, 
quale ìifreaistibiie pas||Qjae pel ballo' 
in quelle aimpatiGhe e gaie fanciulle, 
cui ride nella sua fantasmagoria di 
colori la ; beila età deìte gioie più dolci 
& soavi, cui ferve itsanguanane vene 

i I 

'entusiasmo nel cuore! A rendere 
più brillante a più gradita la festa; 
v' intervennero le più Wlìe toilettes 
della donne del vicino Bagnoli. Alla 
mezzanottei la sala da ballo sì con-
vertt in sala da buffet con oltre 12(J 
coperti, e poi nuovuraente il ballo; 

L'or^chestra;; era tutta composta da 
dilettainJii e diretta dal brMÒ maestro 
ìi^ttorini, e suonò inappuntabilmente 

isceltì e svariati ballàbtM. La danza du« 
r , 

rarono animatìssima Cmo allò sette del 
• r 

mattino. ' : . 

m 

: I 

evele era apportatore neU'antica 
Wna^PiitìlU p a p ^ ì -^ i » u n po' 

d'aUegriiy mageiri ànctie una «|uatobe 
scappata fiù del solito he! carnevala 
è ragionevolmente ammissibile. 

Masehefate,'feste, baccanali, l'alia-
grm rumorosa, son cose di questi 
giorni. , 1 ^ ^ ^ . ' ^ p i ; , , •'- '. 

^,^^l!gnorine bionde dàgU òcchi 
tildi 9-fereni, apparecchiato pure 

l'abito bianco per la dan^a, prepara
tevi a rìconoseera sotto la maschera 
l*uomo cho amate; voi giovani baldi 
nella spansierÉiWÌJa Udente a sjfifa 
delia gioventù, v'apparecchiate [fra i 
Tortici delle dan^e ad ottenere dalla 
vostra bella il bacio tanto atteso e 
tanto sognato. 

e sono costretti 
. > ^ V M ± 

Tt 

•s 
Per 

> ^ ^ 
^ carnevale giunge asppt 

ri^-

'I 

sié'Qlel ItSosBumeiiflo'a Mestre*, 
Tutti 1 Reduci i quali sono dispo-, 

sti a recarsi a Mestre il 4 a p r i i © 
^'•?^ff^^ I ' - . ' ' f -

Sfcffosélsasffl all'inaugurazione del Mo-; 
nument#^^èèr la'sortita alla quale fa-
sta la Società dei Beduc! intende^par& 

.] i *! •-: ,: , "'ri''"'"''''ì'*-' '' 

iécì^^tèd^ corpo con la Bandiera, 
come farà l'Associazione Volontari 
1848^ii), sono invitati ad iscnverBi 
prima del giorno f © i^aarK® ed a,' 
versare 1* inìporto di Hra quattro (,4|, 
^ s o il Cassiere; av^v^Giuseppe Ppg-, 
giana, Vìa Fioxzate, nonché presso il-

nor Silvestri, calzolaio al Ponte 

tato anziosamente da lungo tempo a 
I • ' - - i l 

g^gnge con una larga promessa (Ji 
gioia e dì voluttà. 

Per coloro che son già' innanzi nel 
sentiero della vita e. non s' illudono 
più e non,son più buoni di sognare i 

^ bei sogni dellaì gioviuezza, giunge 
semplicemente cornai un mezap d'al
legria più 0 meno pura, più 0 Baeno 

; serena per soddisfare un desidorio più 
0 meno prosatìco. 

I giovani as^pgltanp, che il caroe-

della loro bella; i vecchi s'acconten-
tane della festa del ventre e d'un 

L 

jfmanicaretto prelibato allestito nella 
quiete dalle pareti domeììUche. 

Siamo giunti all'ultima domenica 
di carnevale; poche ore ci disgiungo-

Nirf ormai dalla cupa'quaìresima. 
Divertiamoci e facciamo cheècosl 

il carnovale muoia mièno serio dì quel
lo che abbia finora vissuto fra noi. 

remo noiosi ma vogliamo tornare suW 
irargomento dell'ex ponte di S. Sofia 
i lasciato nel massimo disordine, cosic-

• • : • • • ^ • . ' . • ; • 

che quando piova si va nel fango..fìno 
agli Stinchi. Riceviaraptì%pnbblìchia' 
mò in argoniento la seguente lettera: 

e per tutti co 
a passare per di iàl 

Ne aVrai dì^tUi la viva gratifeudì-
1 - 1 - 1 .™^ • 

quella del 
tuo flostante amico 

Sordomuto 
r ' 

€oe£}»rxlo Nfòsela^SBale.̂ — Nel-
j -

ruUìm*^^^oUettìÌf**'del consòrzio na
zionale figura l'invio dì L. 110 (cen-
todieciV fatto dal comitato di Padova 

- ', t . 1 : 

e precisamente: 
Padova, città 
Aibignaségo 
Este, città •* 

> !. distrotto"- .' V 
Vescovana 
Ooìiseive, distretto 

^ 

con anig i , con pas 
punta dell'alba di sta' 

: » 

» 

• ' " » 

> 

20. 
1 n 

8. 
-11. 

2. 
27. 

•WMH 

b . 

Totale Lî l̂O.OÒ 
. :Olfert« |i©Fw©8aiaé© al Comitato 

di boneficcnza: 
Co» Emma lieonardi L. 20 *~ Tipo-

grafi^Cansi Um —,^||n Sigiim-e ed 
Una Sigoc(i|^:cha non poterono intet"-
venire al Veglione Li 10. ^ 

— Sappiamo poi che la vendita fiori * 
da parte della signora Leonardi ha 
fruttate » a 3 0 . Bravissima! 

P*Oposito 6 a conflWa di quanto ì^TÌf 
s.̂ 3C,i;|vemmo ricéviamo dalla direzione 

centrale delle stesso guardie notturne 
la seguente lettera: : 

"Egreg. sia. Direttore, 
• . I • • 

Le sarò oltremodo ténutissimo se 

1 Sì è ballato 
«ione finOiftl 
mano. 

Ne sia lode anche alla solerte t)i« 
• d • -

raziona di questo simpatico Casinò. 
C!®lltsgÌO'l^ltfaDlt«*fi»iias|piìài*ÌB3it, 

^" Un geniale svariato trattenimento 
fu dato iersera (6) nel collegio Zitelle 

asparìni con intervento di molti si-
ndri e molte signore, che rimasero 

entufìiasmata daU'ottìma educazione 
cho vi viene impartita. 

f̂oD possiamo riportare quanto 
81 e fatto, péirchà varrebbe riportar» 
V inteip ptpgramma ; constatiamo sol
tanto, come tutte le gentili alunne 
fecero benissimo e che gli lapplausi 
dogli astanti si succedevano ad ogni 
punto. 
iJ^otiamo poi benissimo riuscita una 

orsora era rpUima recita di abho 
1ìliin(jntc^fu«n teatrone. 

La Leonardi cantò .benissimo ri-

' j 

scuotendo applausi calorosi 6 

VI 

v^^^JSei'li 

• ^ • 

• 1 ^ = * % - ' ' '• • - i : ' 

u 

. • ^ 1 

i f 

blin, e questa somma servirà a prov-; 
vedere al banchatto sociale ed alle 

ese di andata e ritorno. 
• • 1 ^ ! " • 

1 / d i iiilfiB £» Jd'O SM e Bit i «e Sa 
j |o*aS©. — Slamo giunti anche qua:,, 
• ' -'l . ' ' ' | • ^ ' f • . ' ' • " " ' ' 

st'anno all'ultima domenica dì carne-,, 
v a ì e i •.•-••:"' . '. y • , . i 

Approathamonel divertiamociJ 
Non la licenza sconfinata, non j My^ 

multi e la gioia pazza.di cui il car-

,,,*;CAKO BaccMglionef •'••' 

Essendo io sfortunatamente sordo-
'lauto non ho aluò di andare a firmi 
intendere da chi di ragione; mi valgtì* 
du^j^^j della tua ospitalità a tìsscrivo.' 

^^ ^9lfe? P?"̂  protestare contro lòf 
Jstato ihdébentis^imo in cui è lasciato 
l'ex-ponte^di S. Sofia: QÌ va nel fango 

,fino alle smocchial 
Quando si pensa a rendere meuo 

1 '\ • 

1 - » i _- - - : • " i - j 

"^^'^•^ic^^,^-

Appendice . 
• -- •li^'^'?!'^,;T":i'JI-:-?r-T:'4^|V'-':!y'|'J|V.^!" 

^ ^--^i^-'A 
^ • - 1 ' ' 

50 
V -

iindecenté quel traasito tanto imuor^ 
ta/ite? Ci vuoi tanto? Quanto si Wt-

, . t é W ^ ? -
-Si sbrighino, si sbrighino; tu, Btìc-

cTiigf'Iìone,' che per non essere sordo
muto hai la fortuna di farti -tante 
volta ascoltare, grida anche per me 

vorrà rendere di ̂ pu) |̂ica ragìohe me
diante raiitorevole di Lei periodico 
quanto espongo. ' 

Notti addietro avvenne in via San 
^ _ 1 , _i 

Giovanni un furto presso un pizzica
gnolo. Tale fatto portò m ornerà Iteli i 
dirette alle Guardie noftltirne incoi-

IZhq j 

pàndoìè dì negligènza ed altro, e chi 
fiiò assicurava èrano precisamente coff 
toro che non sapevano che in cotale 
località non Vi fu mai un servizio.dì 

- ; ^ ^ ; ^ r t ' l • ' 

Guardie notturne per l'eseguita deU©.̂  
; associazioni. Sicchài pregherei Vift a 
volerlo far^'énóto aggiungendo pure 
che le Guardie notturne escono in 

, servizio alla ii ppm. e smontano alla 
l^l^^t., e sono,circoscritte, nella Piaz
ze colle biforcazioni > di Se|ci§t9 ^®' 
Santo, Servi, Tor^icslle;^gjo|Jie ^&lpiM 
taniato, Carmini. 

Ringraziandola ho l'onore di rasse» 
' gnarmi .! 

p' li Direttore 
• ' EwANUEtE LouBxnm 

â 

marcia e il potpourris binale, non-
che la màrcia a dieci mani nei Tan-/ 
nhauser di Vagner ed eseguita dalle 
signorina Segafrcddo Gìuseppiruì, Cas
sandre Amelia, Valeriani''Lucia e Vio-
lati Rina colla maestra, come pure 
il duettino a dnaipi ano forti sul A/. Vi-
sconti per parte delle signorine Mistrà^^ 
rigo Giannina e Antonietta Pasquali^! 

L'i recite di, scelti pezzi dìmoatrò 
deipari l'abilità delle educatrici, come : 

I - 1 ^ 

pure benìssimo i movimenti ginna* 
, etici. Insomma ttlto plr^ì)ene ; e al-

l'egregia Direttrice coma a l*ntte le 
altre'educatrici ne prGSehtiaoio lo più 
sincere congratulazioni. 
- 'Cose dl£f«£̂ uìfts*®s§a£!aa> --'-^ Ecco 

; l'elenco dei predicatori%el corso della 
prossima:qll^lsima nelle chiese della 

; nostra città. 
' Ogni giorno, eccettuato il sàbato,^ 

r i ^ • • • •• 

ore 11 ant .W Basilica Cattedrale, il 
M. R. P. Giovanni Saccardo d- G. d*̂  
Q, ~ Basilica dei Santo, il M, R. P. 
. _ ' • - - • . ' • • 

Minore ,BÌfo,rmato Basilio da Neiròne 
(tiè! Genovesató); 

•Mèrfbfd!, Venerdì e Feste, verso 
sera. — S. Maria del Carmine, B. Al-
vi£!e conte Roberti, Parroco dì Vi-
cenza. — S. Francesco, D. Vincenzo 
Antonio Celeghìn, Sacerdote di Ve
nezia. 

. . - , • • - . -

Un giorno por settimana, verso sera. 
— Dom. - S. Andrea Apostolo, 0. G. 

al duetto primo con GaruUi, ed al 
duetto col barìtono nel secondo atto, 

alla sua aria nel terzo atto, ed 
allp. stupendo atto finale. 

Aidighlèri, inmesBosi dalla sua in-
dìsposizione^lhtà corno sa cantar lui, 
la sua aria dì sortita inebbriando il 
pubbncp col suo vocione, a colle sue 

• ^ • 

grandi a graziose frasi. . 
Garulli cantò da Dio, ecco tutto. 
Ebbi applausi moltissimi in tutta 

l'opera^ 
Fu grande nella scena della spada. 
Le due romance applauditisaimeo 

Duetto finale splendidamente. 
Bane Riera. 

_ ̂  - ^ 

— Stassera dì nupo*a,i5««ori?a. 
— Martedì la umoraìx. 

*r«&"CJ©3BCor€lB. — Stassera al Teà-
*tfo Concordi avrà luogo un veglione 
mascherato dì gala. Prezzo d'ingresso 
mfà due. 

Speriamo riesca più anims^to dei 
precedenti, che non potavano riuscirà 
più magri. 

8''", ^©aàrss iM^rlbaldl. -^ .lerserà' 
• ^ 

un ber teatro ed applausi su tìitta U 
linea ash artisti. 

Annunciamo per màrted? la serata 
d'addio con una commedia nuova di 
Gallina e; I pesci fora d'acqua s e col
la replica dei cRecini da '̂fésta ». ; 

: Sarà una serata imponente.' ' ^"^ 
Bo^Sleéélgg^B degli-oggetti :trovati 

è depositati presso l'Ufficio di Poli 
r , 

i zia Municipale: 
1 r - r 

Per la seconda mlia 
feUnvigliatto dal Monte di Piòta, 
Bue vigiietti del;Monte di Pietà. 
Uiià chiave, 

r , _ ' 

', Per la prima voUa,^^ 
' Un'orecchino. 

•:• 

f^. 

• % , , 

.i^ 

• -v, <•<;!• 

.. ' 

Caa 

^ 
BEiC-3rf:!^'f^S^ 'rl.'S'S 

IL 
• ; > 

•R>ais/s:j^N!zo 
UT- ^-f^f' 

DI^ -I . 

m-

W^%m,NNM. » i K 4 C I . T I ' 

^ ^ i h - ' : - ' ^ 
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Inoltre l'ansietà dolorosa che sì pin-
^ - 1 

geva îaui volto di Marianna; lo sguardo 
pieno di vergogna e di rimprovero 
ch'ella gettava sulla vecchia breto
ne, la 8uâ  attitudine contltrfata, il 
suo stesso silenzio, tutti questi**indi-
zìi non parlavano forse un linguag
gio abbastanza chiaro*? Marianna dun
que l'amava e questo amore la faceva 
soffrire. 

.", 

Talft ioperta — perchè , pei: Re
nato potava proprio chiamarsi così 

riempì la sua anima d*in(|uietu-
ine. Si domandò se la sua prece

dente condotta avesse potuto provo
care un simile sentiinento. 

Si abbandonò a questo esame dì 
coscienza colla scrupolosa sincerità 
che soleva usare in tutti gli atti della 

sua vita, e, fu.4aua3i spaventato del 
nuovo aspetto sotto il quale gli com-
iparvero i piagoU avveaimetiti di quéH|ij 
famìgliarFintimità Che da lang'o tem
po lo legava a Marianna., 

tJna volta era un̂  mazzo di fiori 
.^ - 1 1 ' 

campestri offerto alla giovane conta-
dina W ritorno di una escursione 

. . , - • • • ' . • • , . . = . - . . ' -

nella landa; un' altra volta'erano due 
baci ruip^prdsi fatti al momento della 
pairtbnza sulle sue gote tondeggianti; 
un* altra ancora era una croco d'ar-
gento, premio al bersaglio in qijalcha 
fdsta .del' vicinoto, Raisato che, per 
sistema, fuggiva ailora^ ogni seria 
preoccupazione, non «veva mai*dato 
importanza a queste= leggere atten
zioni, di cui la Kerguisece Poveretta 

,avevano d'altronde sempre avuta una 
parte. Ma non'era forse naturale che 
Marianna, predisposta daj^n pa.^sato 
senza emozioni e senza memorie a 
prestar facile orecchio a' più deboli 
bàttiti del proprio cuore, avesse esa
gerato il valore di quei nóruiulla e 
avesse loro attribuito un sjgjjificato 
in armonia coi suoi voti più segreti^ 
Renato non esitò dunque a dare ;iitìittà 
la colpa del male alla propria inipru-
danza, e i rimproveri che egli- fece a 

r 

sé Stesso gli ispiravano una viva''Com-
|)assiofiq per aoffertìn'ze di cui ben co-
nogCQva tutta ramarezia. 
F 

Però non ai sentì la forza di prò-
nunciara una parola d'lacoraggia-

1̂  ^^9S^%3^Al&tt.tì 

Riuscitissima anche la festa da balTó 
,di ieri sera per ntìmlróso concorsoci 
!d(^^igr)ore?:e;;signorine- . ; 

Decisamente si è ritornato ai prisà 
mìssimi e splendidi tempi, in cui le 

:faste del Casino dei negozianti 

, -Jii- • J • 1 

m 

• % * 

^W^Éii mento: sì limitò a rispondere 
" . • ; . , • • : ' • • • ; • • " • • ' • ' • • • • 

flergoisec: 
— Marianna è un'ottittaa ragazza, 

' ' i - i ' ' ' ' ' '' . 

da tutti'amata al paese; se "ha dei 
dispiaceri è senza dùbbio a torto, per»-
che nessuno, ne sono certo, può a-
vero avutò'̂ ^P intenzione di causar-
'elierie. ' "• 

Riprese poi vìva'rriòhte per cambiare 
l'argomento della conversazione: 

—̂ Î on andrete dunque a riposarvi 
al castelio?" La-'signora di Trèannà, 
coriie sempii' vi vedrebbe volentieri. 
— Oggrsiamo venute aolaipente per 
v p i ' ^ rispose la vecchià'brétÓne, che 
lesie un rifiuto hegli occhi di Ma
rianna. — Né Marianna, né io siamo 
ora preparale ad un colloquio colla 
aignora Marchesa. 
.. Tale risposta fu data con un* inten
zione che non s f u g g i i Rentfé. Finse 
pertanto di non aver compreso, e disse' 
sem'plÌGGmente : " 

— Poiché la vostra aìoquensa po
trebbe essOra presa all'improvviso, 
non insìsto, buona mammav Non sa* 
rebbe forse n^lMr prudiente il farvi 
ritardar troppo; da ier^coirrono' 
voci per il paRse; 

— Avete ragiono, Renato' — disse 
la HerguiseO'^^ è tempo di'rìpigliure 
la nostr^^,yida ;̂  ma,-ora che vi veg
go franco ih gambe, s^ che alla 
vostra prima passeggiata, piagherete 
dalla nostra parto. 

Flucco.—- ; Lun. - '. S. Gaetano, D. Pja-
Jro prof. Erotto.' «- Lun. - S. Giusepp 
pia alle Terziarie, D. P. prof- Schié-
vànoi — Mare. - ^8tt*iOÌoGà, D;>]GÌO. 

^•^elmpaìs. - " •Giov .*«f rGraz ìe , - 'D . 
.= Carlo Dal Negro. — - S a b . - S , Maria 
del Torresino, D'. Giuseppe Fiacco. ™ 
Sab. - S. Nicolò Vescovo, R. P. Vinci 
de Capua. 

• La Favorita 

* i 

- _ ' ' - . " _ • , '. - "'^•Jf'.Jjft- ' i . ' - .--:-f',.. ,^ ' • . ' 

vanta dei valehtissTMTesecutori ,e l'en-
^itusiasmo del pu 

non ha (imiti. 
. . I 

ieo non ha freno, 
. . . r - < 

^-^^ 

-^--—•^•-.y-

Renato promiso alla degna donna 
di recarsi a passare la giornatti^dèl-

%'indomani alla capanna del fico.;Ab-
braccio affettùosamaute. e accarezzò 
iPoyeireltstMr^uo cóhtegfto con Ma-
rianna tradì un po' 'd'imbarazzo: tentò 
di sorriderle nel porgerle la mano, 
ma la sua contrarietà ara cosi visi-
bile ch,e trasse, dua grosse lagrima 
agli occhi di Mariann|.^| ,; 

Le due donne e la bambina spar-» 
I j 

vero, bantosto dietro gli alberi. 
Renato rimase unynomento tó||§. 

e pensieroso. Poi strapVatosi brusca
mente al suo fantasticare, si gettò 
all'azzardo attraverso la valle. Non 
aveva ancor fatto . cento passi, che 
scorso corrergli incontro un dome-

1 • 1 > * ' ' V • ' ^ ' * ^ l ^ " " "• " ' ' ' " 

stico del castallo tutto affannato che 
gli gridò da lontano : 

—i Signor Renato, il signor Mar
chese chiede di vói in tutta fretta. 
Vi attènde. 

Renàto, malgrado,la sua risoluzio
ne di allontanarsi da Lorenza, non 
osò rifiutarsi ad una chiamata di tanta 
premura. 

Forse anche nel fondo dell'anima 
era contento dall' inatteso pretesto 
che lo riconduceva verso la Mar-

• chesa. 
Riprese in frotta ìl cammino di 

Tiéanua e trovò il Marchese cho at
traversava, col braccio sotto quello 
di Lorenza, un viale del parco a qual
che distanza dal oàstollo. 

Un vigUetto del Monte di Pietà. 
Una chiave. 

• ^ 

IBiaa a l ^ ì . — Un^•movinec 
per iaposa una ragazza, al pàp 
gli d o m ^ ^ la sua condizione...* 

— La mìa condizione?... modesta 
son nulla tenente.^i. 

• ^ 1 • ' ' • . . , ' . ' . 

Il padre col più gentile sorriso: 
— Torni... quando sarà... capitano. 

Ì I ; | M ® " d è l i o ' SftBfo Cft^ll©' 
del 4i Marzo 

WascSI©: Maschi N. 1 - Femmina 0. 
) , Tlffiali'SiMiasaaS». — •.Simion, Eugenio 
sfu Vincenzo, stradino, caiibej con Sca-
raballo Antonia di Antonio domestica, 
nubile. 

i . • - V - ' i -

Borsani Edoardo dì Vincenzo, inser
viente, celibe, con Carraro'Maria dì 
Francesco, fruttivendoìa, nubile. 

-?j 

é 

^i-^r.'^TE.'T:' 

•— Ah I eccovi finaÌmfinte,L;,—'ffrìdò 
il vecchio gentiluonig, volgendoal al 
rlliftìri dei pa'ssi'affrettatì delVaga-

ondo. — È già tanto tempo che" vi 
cercol Dio mi perdonilll signor Re-
nato stava prendendo il fresco in à-
peiita campagna, proprio come un 
buQn.JiC''ghesef Ma disgraziato;[Non 
sapate dunque che domani, forse qtx&' 
st'istéssa sera, j realisti saranno in 
casa nòstra 6 che se-li lasciamo farst 
ci inchioderanno come altrettanti pi
pistrelli alle grandi porte del castello. 
dì Trèannal 

Dicendo questa parole, il Marchesa 
ge^tlpoiava con straordinaria vivacità, 
ll'suo viso rotondo sì imporporava 
sempre più; i suoi occhi erano iniet
tati di sangue. Dacché il Marchese 
era stato sorpreso da quell'accidento 
che quasi gli costava la,vita, Loren" 
za temeva assai i suoi trasporti; lo 
stato nel quale lo vide, la riempì di 
paura e di dolore; gli prese la mano 
e traeaaolo verso una rustica pun 
•chetta. 

— ìliposatevi un ̂ momento, mio 
buon amico — gli disse «-dovete es-
s^r ben stèinto; la^ vostra ft8?nta è 
tutta madida di sudore. 

" - Riposarmi ? -« replicò suo ma-

^ ^ ^ ^ • 

''ì'T.' 

< 1 

f Continua J 

• 'i^jj.f'itìà?' -" . i^•f iS*H^ 



' - • ^ y : ' « ^ ' Giuseppe fu Antonio, eoe-
«hiece, vedovo, con Zampieri Maria fu 
.Domonico, cameriera, nubile. 
^^Stna détto ÌTorabosco G-. B:'f(i Sante, 
tiquoriatrij vedovo, con Colombo Eie-
na fu Antonio, possidenie, vedova, 
• Hliu^f* - • B u ^ l i ^ ^ ^ ; d i : X u i g i , 
^ ' a h n r l mesi 2. • 

d e l S 
, ' r 

Hgss^^l^c: Maaclii N. 'S - Femmine 5. 
a s » s » 4 l l ^ Cantini Gino di Itaìtì; 

•4'atini 1 hiési 8 — Cailegaro Mura-
dorè Valentina fu-Stefano, d'anni 50/ 
casalinga, coniugata — Buraazo nob. 
ferdinnndo fu Francesco, d' anni 65 
meii 8, presidente tribunale, coniai 
igatb — Baapas Vincenzo fu Pietro, 
d* anni SI, barbiere, vedovo — To' 
niato M(^n*ìgaz«o, Cèlóstiria di Sante, 
4* anni 24, casalinga, coniugata. 

tfoa bambina esposta di mesi 5. 
Tutti di Padova. , 
Lazzaro Antonio fd Sante, d 'anni 

70, tagliapiètóa, coniugato, di l a i 
taglia. 

I 

B 

- - • • i ^ = , - ^ ' 

.Rivista 
{al Q Mario) 

Kendita Italiana ••— 98,— 
Doppie di Gtìnovà ,—- 78.—" 
Marche germaniche — 1.24 
Banòonote austriache — 199 

MerGiriale il* cereali 
{compreso il dazio consumo) 

ale 

IS'rat&^^sM^o da pistore. • 
, : idem mercantile * 

IE'a?'siLma©mt®m© pignoletio. 
idem giallone . 
idem , nostrano . 
idem estero . ^ 

.©ega la nostrana . . * 
id. estera . . . 

A W i i t t nostrana . . . 

L. 22,50 
21.75 
1 8 . -
17. 

15. 
16. 

X I 

trolìo. S^fécero stime ad occhio e 
misure fì}tometrfóMy^ prime ave
vano ̂ jpet^dbpd dì giudicaf e, a di 
stanca, lo splendore relativo delle luÓi 
e dì vedere fino a qual limite le luci 
stesse erano visibili attraverso l*at-

• j ' . 5 . , L L ' . . . . . ^ 

!^mosiera^i^ca.o^hebb.ioB^' ' ••*̂  
1 risùftati dì queste Wlaervazioni 

sono raccolti ia tàvole, dallrf quaii 
apparisce, che la luce eWttrica ha 
indiscutibilmonto una superiorità daìf 
30' por 100 rìapoito a ciascuna delle 
altre due rivali. 
M h ; quanto alle misure fotometriche, 
si ottenne per risultato gonoì'at'o, che 

•vi ha ben poco da scegliere fra il gas 
od il petrolio, relativamente ai lora 
poteri illuminanti e che la'éiMCricità 

• . • • - ' ' ' 

è di gran lunga superiore ad ambtdue. 
Da Rietini ragguagli intorno al costo 

delle tre sorgenti luminose apparisce 
che nella spesa di primo impianto, vi 
è differenza piccoli-ssima fra la elei-
tricilà ed il gas, risultando quest'ul
timo un pochino più costoso ; ma, d'al
tro canto, la spesa annuale del gia>è 

1 stimata «n pò* minoro dì quella della 
, • r 

elettricità. La spesa degli apparecchi 
a petrolio, tanto per la loro installa
zione, quanto per la manutenzione 
annua . è stimata circa due terati di 
quella del gas e della elettricità. 

Le conclusioni generali, stabilite 
dalla OÌlmJ8sitflB,son{)> le seguenti 

ES 

18. 
" • J ^ V ^ " 

. 'rfì^^ 

Estrazione del 6 marzo 
-VENEZlA 55 — 49—70 — 64 
BARI 89 
FIRENZE 28 
MlLANt)"̂ ^̂ "̂" 85 
NÀPOLP^ 26 
PALERMO 87 
ROMA 29 
TORINO 23 

85-
.22' 
17^ 
•33 
13 
80-
6-

. 1 -, 
_ ^ 1 

70 
79 
12 
21 
55 
39 
88 

36 
46 
79 
51 
76 

/ • . -

.•¥^\^<^ 

42 
86 
2 
57 
88 
10 

10̂ .28̂  
65-«76 

iaeoll d'oggi 
. ' - i-

L^opera Favata 

^m 

TEATRO VEHDI. — 
. Os- 8. 

1 ^ - : - - -' ^ " - ' 

ÌITBO GARIBALDI. — La còmpagnil 
veneziana diretta dal cav^^^^iacinto 
Galjina rappresenta: 
Et zióh(f.'gra$so^^ ovvero un avventura 

al ridoto de Venezia —- I amori di 
nn caffetier. — Ore 8. 

5BarI© ^4®rl'é® 
-im 

V . 

-^ ' ' 

7 MAHZO 

Va quest 'anno (1334), in cui dual
mente tracollarono affdttù gli ambi-
aiosì disegni del cardinale Bertrando 
del Pqggotto legato pontificio, .Conti-
nuarono,sì«r^ò3tinatamente i marchesi 
d*Eate, anche nel verno, l'assedio di 
Argenta, che qiiei cittadini, per man-
canza dî  viveri si ridussero a,.capi
tolar la resa, se nel termine di otto 
giorni non venisse loro soccorso dal 
delegato. Di- ciò avvinato il cardinale, 
spedi quanta gente potè a quella 
Tolta ; ma il • marchese Rinaldo era 
così ben fornito d'uoniini^jdw niacr 
chine e d 'armi per terra e di'navi
glio per Po, che non poterono i ne
mici giammai accostarsi ad Argenta, 
e disperati se ne tornarono indietro. 
Perciò Argenta liei dì 8 dì n?ar80 tor
nò soWo il dominio dei marcheli; 

(Muratori, Annà\\'Vo\, V)s:̂ f̂ ; 

•IJ 
i-iiJi-a 

- • • i ' ^ ' 

-^^- -• 

',. g a s e i l . t i |g€{ì'^°aÌ^O, tt'll42ÌiI 

' iilttss&SsDasr.Soa® «Iss^'Carli 

, (dal Progresso dì Treviso) 
I • • \ I l 

Una commissione inglese, incaricata 
dalla Trinlty Uouse di riferire intorno 
ai,,pregi relltìvi^ della elettriciià, del 
gas e del petirolio nella illuminazione 
dei fari, ha pubblicato retóh'temeriite 
un prezioso rapporto sullo indagini 
fatte sotto la sua diresiione. 

Ne riassumiamo, in breve, i punti 
più saUeivti. 

Vennero èfltti, a Sòuth Foreland, 
tre fari provvisori, disposti in modo 

xonvonionta per elettricità, gas e pe-

éssuno degli*ftstantì si mosse, poi
ché le uscite del caffè erano ìnvigì-
Ute da gruppi|di al j t tbriganti . 

ì\ cassiere consegnò ^300 fiorini. 
Es{Blas^l0M^ sii aiyia nuSsalsjrÉ&t. 

una cava carbonifera a Hra-
H n ^ e r (Stiria) ebbe luogo un* espio* 
sionr^i-gà^. ; 

Un operaio rimase utìciso éi^iiftigal: 
tri furono mortalmente fioriti." 

Vi sono inoltro 6 operai feriti leg
germente, 

._ \-' _ ^ 
I ' ' 

B e i earhisuì'^>^.aiì,.T- A Londra 
' h . i l 

nella vìa dteFoóts Cray sif sviluppò un 
grave incendio, che distrusse dU3 case. 

Sei bambini, ohe giuncavano in un 
soffitto, rimasero oarbpuizzati. 

z'e. La cattiva stagione obbligherà a 
sospendere prossimanitìnte i lavori. Le 
strade intorno a Dondag sono impra-
tioabiiù 

«n &nt0 
Btì.a%i,5. 

iJiST^r^ 

W»BEMIA'r€& - . ^ • 

:^ V^ 

g' 0. 
^'^ 

I M ' i » 

^ ' • l 

m: 

'm 
a) la luce i^léltrìca, comeisi'pre-

sento nella tórre sperimentale à Southi 
Foreland, ha dato prova di essere la 
luce più poderosa in qualunque con" 
dizione dell'atmosfera,, e di avere il 
massimo potere dì, : uenel^agione at-
traverso la nebbia: 

V - .^ ^. I 1 , . ^ ' ' . 

•;!&>!i per itttti gli «copi pratici, il gas 
ed il petrolio al mostrano eguali; -

: e) per i bisogni ordinàri della il-
lumìnazìone dei fari, {\ petrolio^^^Mk 

• = ^ 

luminante più opportuno e più econo
mico; ma per le situazioni dove é 
richiesta una luce molto potente, la 
elettricità offre i maggiori vantaggi. 

, ' - ". Doti. G. Faè, 
• i f l * * j j * 

Un po^ di 
h ' 

A Parigi hanno fatto collocare una 
lapide ò^l'ibmempratl?àflu casa ove 
abitava Rossini. Non si può dir© cho 
l'autore del Guglielmo Teli non fosse 
conosciuto a Parigi, che anzi l̂a Fràn
cia lo riteneva francése 1 

Ebbene, sulla lapide, invece di dire 
Gioacchino Kossmi hanno messo Già-. 
corno Rosmini. E Come non bastasse, 
gli hanno fatto abitare i:|uéUà casa 
sino al, 1869, mentre Rossini morj; nel 
novembre 18681 • , .> 
• ,€.oBiÉro,-la ' a i f | c | ? i | e , — :AQ~ 
nunziano da Pungi che u Pasteur, se 
avrà fondi sufflcientì, indirizzerà lo 
stabilimento ch'egli propose di fon
dare per la cura dell* idrofobia a 4̂ Ut 
dì su.altre malattie, ad esemgjiOpl ap
plicazione del suo metodo alTa^difte-
rile. 

•Wm ©BBseÌ9i©Si^e d ' a g . M . — II' 
medico di Kittannig, PensUVanìa, ha 
estratto iiti più vnlte tibh meno di set
tantacinque aghi da cucire dal corpo 
di miss Giuseppina Weayer. Non si, 
è mai saputo come abbiano potuto : 
penetrare nelle sue carni tutti que

gli aghi, c h j ^ n h o valso a lei il,,no-
'MSfltfo di cuscinetto degli ^ghh 

La cronaca aggiunge che Giusep
pina Weaver è il più bel cuscinetto 
bhe sì aia mai visto e faTvenir voglia 
di appoggiarvi su , la testa, malgrado 
gli aghi. 
- U n iffiaviiî lll̂  . a oftaiì^me gg&EM-
f>e. — VOmaho Heo rifensce che i l 
signor Oscar •Willèy-id^ Davenport, 
nell' Jona, è possessore di un cavallo: 
benissimo conforn^ato e di bella an-

^datiiracon cinque gambe. 
• Il cavallo che ha sei anni e fu al
levato in uri podere viilÌB;^^i^; Moline 
IllinpiSi oammiha cosi bene come qlli-
lunqué altro; cavallo, e noasua di
sturbo, almeno in apparenza, gli pro
cura la sua quinta gamba. 

lfiiL*l'gas)aiagglu ' i n A u s t r i a . 7--
L'altra notte una grossa banda di 
briganti Wcondò la città di Dabre-
czìn (Ungheria). 

Una parte dèi briganti entrò ini 
città e svaligiò parocchia bottegha, 

Uno dei briganti, vestito con molta 
eleganza, entrò in un caffè, che era 
pieno di gente, e^^g^esontaudasi al 
caesiare Tikos gli órdÌnÒH:s4i conéa-
guarii immediatamente 2500 fiorini. 

Il brigante aveva in caàjio i^aa ri* 
voltelU. 

^ 
.•i:")iEif 

> ' '-. (Hi l l g l a r i a a l l ) . . 
Nel Consìflfo tenuto iersera ìn% 

casa di Depreti3,i ministri deci
sero di non prendere per ora al
cuna decisione.^r gabinetto, ri
marita senza alcun mutamento. 

Qualche tninÌBtro, che sospetta 
di venir sacrificato, avrebbe e-
sternàto l'idèa di dimettersi. Ma 
Depretis gli ha chiuso la bocca 
con J@.,parole ; per questo abbia
mo tempo da discorrere. 

~ Il principe Alessandro 
ha armato oggi il decreto del disarmo, 
che ai spedirà prastissimo, 

B t ó l g r é ^ o , e , -^ Oggi, quarto an
niversàrio della proclamazione de lW 
gno di .Serbia, festa nasìonale. G o ^ 
trariamente agli anni precedenti, il re , 
la regina e il corpo diplomatico non 
assistettero al Terfetsm nella catte
drale. 

B e i ' I i n o , <&i — La Germania e 
l'It'Uia sono,d'avviso che dobbasi ora 
riservare la questione doganale della 
Rumelia, per trattarne, dopoché colla 
sansazione dell'armg^emtì#i#turco bul
garo, sì sarà risoluta la questione po
litica. / 

IjsìiBadB'a^ ©. —" Il duca di Edim 
buj-go, giunto a Suda^prase il coman* 
do della flotta. , ^ ^ 

g ì , 6 . — Il Journal des De-
6afs annunzia che la linea doganale 
fra I^^S-umelia e la Turchia, stabilita 
dalla Bulgaria contrariamente al trat 
tato di Berlino, venne soppresa. 

FMSALZEpcm 
RATA — CAMERINO - MARCHE 

I ^ Mrs 

AMWO xn m ESERCIZIO 
Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 

di rarze indigene resistenti ó^iusc i* 
""ssime, proveniente da speciali ajijĵ f 
vamenti fatti netrAppennino centrale, 
tìftgarantito^^mune da Atrofia. , 

II. i.% jpèr og i a l Qisaeia M ^% 
• 

^ Per PADOVA rivolgere le commis
sioni all'unico rappre'ìentante signor 
ISr89f3gjissaiBii 0!!t«^i"'té, FarmaciaSe] 
torio presso il qu(i(lè trovasi oatenaibf 
il campionario dei bozzoli. \ ^ j 

il. 1̂  
,n.. 

'- ''-'. 

Via del Sale; é^làm i! MrooQh} 
Specialista per otturàtfre di.DenSi. 
Applica 19©i»*t 6: P©5SÌÌ@TO as

condo la nuova iaven2;ioD.a «#ìsi'^ia 
> L ^ ^ il^HE^S 

F.-ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

^ 

Nella vertenza colla Colombia; 
il nostro (roverno aspetterà che 
quello colombiano Itìcetti ò no le 
condizioni poste dair Italia per l'ar
bitrato òiìerto dalla Spagna, n^lie 
quali sono escluse le questioni che 
formano ora tema delle comuni-
cazioj^i - extra-ufficiali ad alcuni 

Il Diritto pubUca una notevole in
formazione . sulla,.,questione greca. 

Le pressioni delle potenze non, 
modificarono affatto le decisioni 
del governo ellenico; noif'serviro-
no che ad masprire lo spinto pu-
buco in (3-recia. 

Non è improbàbile che avveni-, 
ménti; si manifestino improvvisa^ 
mente contro le previsioni defle' 
grandi potenze, producendo gravi 
con^p.Ucazioni, ; 
: À' creare tale pericolosa situa
zione contribuisce l'attitudine pro
vocante delle,i|smilifif turche alla 
frontiera ellenica. 

Ieri ebbe luoso alla Consulta uu 
lungo colloquig fra il ministro Ro-r 
bilant, iCètidin ambasciatore ger
manico e Lucìolf ambasBa'tore au-, 
striaco. In questo colloquio si trattò 
appunto della quéstiotìe greqa. 

: l ìoaiaa , 7, ore 915 ant. 
''.'•- ' '>. ' ' . . . - • • 

: Continua rihcertezza. Presumesi 
sempre pvii probàbile l'accosta
mento dì Depretìs a Nicotérl; per̂ ^ 

(Deprétis non yùolè cedergli il por
tafoglio deirinterno, ma gli darebbe 
quello dei*là'vòri pubblici. 

m^^- Le notizie orientali si riffnlìt) 
Igravìésime. La Grecia è* risoluta 
i?̂ d entrare in campàgff^PSe Re 
Giorgio non cede scòppìerebbe la 
rivoluzione. Riparlasi della media
zióne dell'Italia; la Germania a-
vrebbe avanzata formalmente la 
domanda. 

. S&l^oii^ia.. sune&nasi' - m@f%€r® 
p l o v e l ' - ^ ^ V i l J a p s a . l ? luglio 1885. 

Mi aWetto a darle contezza che a-
vendo usato le sue l*Ìllaì&«} ^wlis;-
si©r© neÙ*atonia di stomaco (difficile 
digestione) ne trovai aoilìevo di guisa 
che ripeto la dose ogni tanto, quando 
cioè ne sQi^p|4]asseluto bisogno. Sono 
slato soddisfatto di averle conosciute 
ed occorrendomene mi rivolgerò sem-
pre ai suo-Collega depositario signor 
Janssen 4%tFir6nze. L: 

Mi è erralo, Egregio-Signoro, por
gerle in questo incontro ì miei di-
Btìhti ossequi coi quali mi raffermo. 
Devotissimo suo log. Enrico Cortani, 
Le Piilòie Svizzere si vendono ih tutte 
le farmacìe aièfLml 25. Esigere sulla 
etichetta la croce bianca su fondp 
rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito ini Padova presso ìa,|̂ |a,ifc 
macie Pianeri e MaurOy Q Bernardi 
Durer Éaccketti. 

's^mE.m^wkkmmi 

jt'S^v-

(AGENZIA STEFANI) . 

fjérfsls'a, &,l-r Og^^ìcfèfli^ha pre
sentalo le cr^^da.nziah alU Regina. 

Il©g^llaa9, S.^-- L'imperatorie, tut
tora raflVtìdduto, Ò obbligato a rima»' 
nere in camera. '''.''' 

Heiehsiag. Discissioni sugli alcools. 
Bòetticher esprìme il rincrescimento 
di Biymurk per non poter assistere alla; 
discussione, canèa la salute. Soggiungo 
che Bismarok si ffleî afî ŝ̂ ^̂ ì parlare in 
seno alla commissione. Uuilat tera di 
Bismarck a Boettioher amentisce for
malmente le voci che abbia cambiato 
opinione intorno la,!]'opportunità del 
monopolio sugli alooòla. 

.w Parlai, (ì. lì Senato, dopo 
breve discussione e alcune spiegaaiow 
ni di Freyoinet^f approvò il trattato 
del Madagascar.' ; 

Il Temps ha da Hanoi 6 : 1 lavori 
delia commissiono per la delìmilaaio-
ne non sono ancora ripresi. I còìrtimis-
sari francesi e chinasi si riferirono ai 
rispettivi governi per certe dìvergen-

.Su' 
nvHK4>VF»inVP n m ^ D B "°WTmHMi| ig™.HiT^T?^a«» 

dì 'feilc^se© e,di 
^ a » a i s e © s e da 
Luigi Bert già per 
molto tempo inse

gnante di Latino e di Lingue mo-
f^r ancia, Germania 0 derne in 

Russia, 
Via Gallo, presso V Università^ 

'-

N* 2316. 

i 
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Baiica'Cooperatìfa Popolare 
Hit IP^HOWjt 

(Società Anonima Cooperativa] 
i$L - = . • . 

Il CotisiglicrWi&pàministrazionQ 
rende noto' che^Svendo V Assem
blea Generale Ordìnt^p^ degtì^A--
zìónisti del 28 Febbraio u. sf ap
provato il B,ilan.cia:Ìsi2Lle della 
Gestione 1885, il DìyJ^eiido,spet
tante ad ogni Azione saldata ( e 
proporziipnalniente ad ogni parte 
di questa come agli articoli 12 e 
13 dello Statuto) è di Lire quat
tro ( 4 ) nette da qualsiasi tassa 0 
trattenuta. 

r 

• Tale .Dividendo sarà pagato a 
partire dal 3 corrente a tutto 30; 
Novembre anno in corso, dalle ore 
12 alle'2 pom. verso prese^azione 
déi^Certificati definitivi. 

Avverte pure che;|Lplore;de^. 
Azioni per,l'anno Ì886 viene niàii-
tenuto in Lire sessantasei (66). 

Padova 1 Marzo 1885. 
• • 1 ' 

Il Presidente del Consiglio 
b _ I • 

n . . . 

'W Direttore 
A. S O L D I 

enemtora Uulvars 
RISTORATORE DEI CAPELU 

sistema RoéseUer di 'NuoijWYQy*h 
perTezionato dai chimici profumieri 

; F r a t e l l i à l M É l # . -
inventori del CERONE AMERICANO, 

"Valenti chi» 
mici orepara-
no questo Rm 

ip,;Storatore, chtìi 
senza essere u-
nà tintura, ri
dona il primi
tivo naturai® 
«oìore ai^^ga-
pelli, ne rin
forza la radice, 

non lorda la biancherìa né la pelle-
Prezzo, della bottiglia con istruzio-

« • L i r e ; » / • • • 
•^-x-^ ' 1 ^ 

mi'^'Q 

• - = 1 1 1 mt' 

::;•-:•• r w i ' " [ff^'Nel corrente mesé^sW" 
ranno fissate le estra
zioni 

CON 

Lire l al Biglietto 
si vendono dalla Banoa Fratelli 
CUOCE fu Mario — Genova, as-
stìntrìce della lotteria -~ In PA
DOVA presso Vinsoit C a r l o , 
l i c o u i let tore . 

Tfogramna gratis. 

Tintura in cosmetico dei frat RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico prefe

rita a quante finora se ne conoscono 
li Cerone che vi óffrìaoao ò eòrapófli 
di midolla dì bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo si ottiene istanta
neamente BIONDO,, CASTAGNO 9 
NERO perfetti. — Un .pezzo in ele
gante astuccio Lire 3 , 5 0 . 

;: Acqua; Ce 
la più rinòmaia tiìitura^ in una sola 

hotttgha ^^•' 
Néssuii altro chimico profumiare è 

arrivato à; preparare^^na tintura 1-
stantanea ,ché tinga perfattamenta 
Capelli e Barba con tulle quelle co
modità come questa. —• Non occorra 
di lavarsi i Capelli né prima né dop<| 
l'applicazione. Ogni persona può tìn
gersi da sé impieg;ando meno di 3 mi
nuti. ^^- Non sporctt !u pelle né la lin
geria. — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele
gante astuccio ha U durata di sei 
mesi. Costa L. # . 

Questa PEEMlATATlNTUaA pos
siede la virtù di tingf^re i Oapeìlì a Is 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza raacohiara la pelle, cora§^amiO 
la magi^ior parte della tinture "^vea-
dute finora in Europa. D> p'ù lascia 
f tJ t '^I l i morbidi, come prima deU*a^ 
perazione senza il mìnimo d^nrioatlft 
salute. —' Prezzo della scatola L. 41» 

Deposito e veudita all'AiXtì'uia LON-
GEGA, S. Salv^^tre, ^83a, Venezia, 

Deposito e vendita ia Padova pres
so il parrucchiere Antonio Bedon, 
il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedon, V>a S Lorenzo, 
pressò la profumeria Merati^ e Seba* 
stiano Tevarotto. 

pi—- if*-"fM^?w^ rj rm L I ^ L 

B 
, alla MTM ?ia tei imi l \ 
Tre anni di continuato esercizio 

Latte - sano pqp non ad^ìltarato 
- geiSffibb - Burro - formaggi « 
nSfSî tii - Panna da calfè - o la 
solita P a n n a »iO£àiaÌ4i« 

. - ; l3y^i^ 

- • r * ' 

.«> 

' i ^ r 

^^J y ù i ^ t ^Lc- i-y^ 

ili'Ki'-

•^i/. 

n 

f j ^ T -
i ^ 
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>f- - Si^iliatìS^LT-Hti-. 
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presso A.. MANZONI ò 0., Rua Ohórm, i6 Parigi è in per l'Estero si ricevono esS 
presso A. MANZONI e Q., Vif^^iella ^Sala, 14 —̂  1 ^ MUT)^!^^»).! 

-\?-.6 

V, ' ! • ! -

Istilleriaiei^ Vaporo 

'SJ^ftmiifsw&svji^its^ 

.tmmtA 

-t iFietàilclìaza 
^ 0 <& i\,A 

30 f̂ EDAOUE 30 

i l oro Parili 1818 
eÉi.(iraÌìIan,881 

EWm Coca 
Amaro di Felsìna 
Euoalyptus 
Monte Tìtanpit 
Arancio ^1 Monaco 
Lomtmrddi-am 

.liquore della Toresla 
Guaranà 

1 ¥ f i l % l < 

Satì Go 
Aipinista lìaliana 

A^sorUmento di OFllitìè ^d altri 
Liquori Ahi. 
i. e ^mi 

r 

Sciroppi concentra t i a vapore per bibi te 

Deposito dei BENEDIQTINE dall 'Abbazia dì Fècamp. 3208 

• • - ^rf 

Esce il l^^cmogm 
I l SftVtf» 5i:Eegftiìtè -dà per ogni-fasci-

oolp / i inooi JMesè):-^ due pagine di spiega
zioni per i modellile di insegnamento prati^ 
co relativo ai tagl i , ecc., — due grandi ^ta
vole, una (jff'jìarecchi modelli t r a c c i a t i , ^ ^ 
le naisure per: ̂ Ji^^iià «omo, ^ norma delie 
stagioni e per vari usi; la seconda con un 
modello tracciato, a grandezza ratóraJe, per 
qualcuno dei capi di vestiario per uomo-ì^ e, 

infine, nn gViii}(\Q:-ioMeau colori 
Tello, che. rteca & flgnrìni d*abiti compStfeotì» 
le tinte p i ù i n i M t o della moda, , ^ 

p j t t r i s ^ Élè iMft©.dà; inoltre,:.. •; ' ' " 
Ogni 3 mesi un grande tahleaUt^Q colo

rito airacquarello, con tutti i figurini dì co
stumi per fanciulli è gi'oviinètti ; 

Ogni 6 "iiiil^iftl gr^ànde tavola con^sdua 0-
più figurini delle,novità perla sÉagionepos-
s i m a . . ^ . , . . / . } • • ^^^ 

Anno £ . 1 8 : | Semestre X. I O 
1 ^ I > • 

Pagamenti anticip|iti con lettera .racco
mandata o vaglia, postale diretti ai èaiiptè 

©H&A1?IS Nùmeri di saggio ai Sarti 
ì domarvdaho. 

"^1 
ik • -

«1)0 

^^ ^i^fs7^\fsic^::ip-^/.m^^-^ir^ix:m^^'i: ^Sia:^rjmsimim^-'r'^^f^3^sm^:!^^^v^'. ::^^^is 
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m T̂iWAiT© mlL 4 woVKiffB^i: tm^-
mim, .^<.'-.-:±:.ix.-^-.-f. ,.j,—-" - - - . - i -- i - i ibiàlòMi^l^-^ •-. 

• 1 ^ 

• . ' ^ - ' 
'.:•: • . . . " / . ^ . M ^ y - . ì ^ - ' i ^ i i - r L i ì - f -

jr -' 
. \^.Ta-^^,'S^y:' , . j , •-_ 

- - p . 

per fe' '^.n * i - ' j y per P a t 

-i^Bi 

m 
^ f i 

Partenze 
da 

^ j 

. r ' 

11 

: t 

n-i; 

ìf 

l.l 

diretto 

misto 
.ojcntiibu,S 

•. - J ; |ar ' ;^ 

)} 

diretto 
i- :•. • ; » i: 

,0P3ìì!b,US 
^ . . . . . » 

-.• 3 , . 11 
l l -

! • 

Arnv» 
a Venezia 

Partenze 
dà: Verjezia 

Htw* 

;^' 
; j ' i 

.8, 5 
: P4P 
ìbAs 

• 10,50 » 

a. 

3) 

; » 

' -

ornnibus 
r 

misto 
diretto 

otnf 
» 

misto 
diretto 

» 

"'•'•• - 3 - ^ 

Arrivi 
à^aPadova 

re-We 
' * * * " » 

r- % ' V . . , • -^ 1 

1 

Padova > per 
. ': '^ lift-

Padoya . . . . part. 
Vigod£^r?ere . , . . . 

S. Giorgio delle.Pertiche 
panioggampìero :, . . 

a del Contp . . . 

orotii 

arit. 

- _ b ' 

^ r= 

•'l^^^-i emaciai;-_ 
i^' 

€mn^ per:. 
V ' • -

- i f - l 

TlI 

•.^•^ 

! • 

Partenze 
d a M e s . t r e 

• 

diretto 4,58 a. 

^ », 11,24 » 
diretto. 3,45 p. 
omnibus 448 •» 

misto 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

IT^ 

7,37 

3.30 
6,28 
8,15 
12,30 

a. 

» 

Partenze 
d a U a i ni^ 

misto 1,43 a, 
s 5,10 » 

omnibus 12,50 p. 
;/ » 5,2Ì » 
diretto 8,23 » 

Arrivi 
a IV> , * . | r 

94 4: 
1, 6 

9,à0 
11, 8 

1^' 

a. 

P-

) > 

5) 

M per ^at per 

Rossano 
Rosa . 
Ba^s^o 

) 
t 1 • . 

arr. 

9,1S 

omn. omn. 
- . " ! ' . ^ • - < -

p o m . 

mmnmn.0 •• p^:r 

omn. 

pomis 
^-.y-7 i-T-

3,1# 
K- 8,16 

8-30 

Bassano . . . . pài't. 
Rosa . . . . . ' , . . 
Rossano . . , . . . 

C'ttadelia (• J ^ : ; ; ; 
yìUa del Conte . . . 
Gamposampiero . ,. . 
S^^tìorgìo delle Pertiche 
Cf^K^pciarsego . . ;. . 
Vigqdarzere , ,. . ,. . 
Padova . . . . iàrr. 

• I 

• ^ 

i / 

omn. 
. k 

•- I r - -

ànt. 

misto, omn. 
' 1 . -

yy-i 

Sciilò.iìer ^«ra'fe 
I -

. i 

•1-

Pieve 
Torre 

;enze 
da 4>ado^Ì^^ 

I • I. - ' . - -' 

il 

omnibus '6,55 a. 
diretto 10,15^ 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21 » 
diretto ,12,25.a. 

Arrivi 
a Verona 

--.'fli;sflit?j , ^ - i ; i . , i i ^ #,>ifr_SHg. ?aK^^<bt̂ - -^' k! / , r . . - . 

»• 

9.28 
l2f̂ ^ 

1052 
2,-10 

- ' - ^ — ; 

a, 

a. 

•A-rri'vi ^ 

' . t 

da V e r W ^ a 

celere 2,40 a 
5;i0 » 

4,55 p.̂ -
5,47 y^ 

» 

s diretto 
omnibtis 

a 
r*" 

4,13 à. 
7;44 » 

't,20 p. 

<8;21 » 

i-ì'-:ti-ièfr^.q'. 

misto rùisto misto n^isto misto 'misto^ 
. - j ^ ' . ^ ^ 

I- V Ì K ' Kr - ^ L ^ ' ( ' • - - * - : . •= 

•̂  ^^^^7,35 

ant. 
Ì : . - ^ -

- f..^ 

; .1 

r d< J - -

• -.^•-,--''"' .̂  

*pom 
'': I 

—' "^ 

r - 1 - -

K.l-

- : 1 I -

Torre 
\ _ • 

Pieve 

mìstoi 

ant. 

4. misto, 

* n '.-

" - 1 ^ -

. 1 

I T - ^ ^ — * • ' " -

lant. ( 
• ^ 

10,30 

misto 

1 -• t -

* Ì L L 
• , • - . -

a?&*iaìfti£ts;aHk5flSi«™ya*wiS^^ 

- ^ T J 

•UÌ^ 
• -

i f 

Dal 1 Maggio àV^l5 Ottóbre i t̂ êjni diretti faranno un minuto 
5di tfermat'a a Tavernelle per servizio vinggiatoriv***^^ '̂ 

V 1 

•r^i^m 

:es§^a -Fi-
..-'liip'-"'. :• -•..•••ri r 

. - - I . - M L - I . - ^ 

i ? ' 

,lh' 

M 

> ' 

M 

I -

* ' l 

J^ l 

Parteni^e 
d a P ad W ^ 

omnibus 6.27-a. 
misto 9,20 » 
diretto 2 , ~ p . 
omnibus 6,48 » 

Arrivi 
a Bologna 

10,43^ 
3;27 
4.50 

11^12 
2,49 

a. 
P 

a. 

: . • / 

- ^ 3 . - -

ISIolii'ghà. peî  'Patié^^^T'ia 

Partenze 
da EÒI 0 g n a 

• ^ ' ' 

a'-Pàdova 
- '\''- _ .H 

I 

diretto 
m 

12,4? a. 

omnibus 4/iO » 
dirètto 12,-7; pi 
omnibus 5,,,4 » 

^?iìti^ 

>-
^ -

3,42 a. 
6, 4 » 

. 8,55 » 
2,53 p. 
9,23 » 

1 - \ 

diretto 12, 5 a. 
^J^l feviiaate dei treni.(diretti) ad Abano, Montpgr(?ttj^,.^patt0glia 

Ifiper-servizio viaggiatorijthanno luogo dai ;Ì\Mi!ggìo a tutto 
' i ! 15 Ottobre. (l^"ìÌà:Hovigo, 

TrevisQ . . 
;Paese . . . 
Istran^, . , 
Aibaredo . . 
Castelfran0o. 
S. Martino dis 
Cittadella f^^ 
Fontanivà . ,,. 

i -

misto 

0 . . 
S. Pietro in Gli 

! * ^ i rr^ 

^«,26. 

omn. 

m t. 
i'iiv?;»^w 

! i--misto 
L 

ipom, 

omn. 

r ;̂ 

. j 

4.3P 
'li 
2.09 

^ 2,27^ 
•.'2,44 

2,§6 
3,12 
3:21 
3;3ò 
3,30 

I I. 
' • ' ' • 

po^m 
l 

- I 

I I 

' r " È; 

' 

ieeM^a p e r T r e w i i ® 
1 1 - T 

^ * r t ^ " 
5 - • -

, , 1 ^^ , , .'.-

I 

/ - • 

.Vicenza, . 
S^^ietrp in 
Carmignano 
Fontanivà 

K p^*'t. . • 
jS^*^artino di Lupa ri 
^Castelfranco. . , , 

, part. 

^^Citta 

r.^.M'-ii4,-

mloare 
Istrana 

aese , 
re viso 

m • ; • 

arr 

omn. 

ant. 

5,46 
6i i t 
6,20 
6,28 
6,36 
6,46 

7,11 
7,23 
7,36 

.7,46 

^ 

-•' 

^:^^-^J i ^ -v ' - '•-

misto. 

, . . . ' ' • • • 

mjsto^ 

«V 
- ^ i . i . " j ^ ' ; 

b-

Cciiieglimsì^' p e r ' WIttoi 

iHlWJlI'Ildia 
S ^i ÌTTTj " , 

* 

ant. 

Vittorio p ^̂ î 

Jt^*! " 1 

645-
7:9^ 

omn. 

ant. 
h T 

0. 

misto 
I fi .31-

,rx X ^ ' -.^-

ant. 
T- 1^ : = : ., I - -

'•*''.ri^^^'";'?r 

11:20 

mìsto> 

pom 
i.ì.v 

I I • 

- l.-q 

f#- r 1 

omn.! misto 
. - . • x - . : ^ . . 

.TI»! I iJ l E ^ . , : ^ ^ ! -

- [ I 

ì 

te-lj©r,*!0 
[ - , , ^ 

b* 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Baricetta 

p 

: 5.1 

om p̂  

ant. 

fi: 

arr. 
» 

?-̂ ^ 

8,05. 
.8,22 
8,32 
8,46 

.8,55i 
9,23 

misto 
L 

y j . • -

r 

potó. 

3,12. 
3,35 
3,47 
4,06 
4,17 
4,53 

omn. 

- . * 

"Co né gì 
Vittorio a. 

;...;Ml 
b ' • . - - , ' ' 

- ' I 

misto 

ant. 
r 

8 — 
8.28 

omn. 
?:; ì. 

ant. 
-. -, -1 ^ > I ', 

9;45 
>10, 9 

-••\^: 

misto 

pom. 
^ . 

,19 ' 
^ 5 

misto 

pom 

4,52 
5,16 

omn. 

pom 
. - . - I Ji ' . ^ • - ^ . l • - . - • ' - 1 

6, 9 
6,31 

misto 

pom, 

• 8,26 
lj«ireo 

I ' i 

a' 
ti^.i 

, 1 

-••• .V'.,3-'i'.'?-*;-^-—. 

jpom 
L î 

• • j j I 
- j . 1 T ^ 

omn. ' omn 

^^f^^-i^s 
I 

,8,35 
8.52^ 
0.02; 
9,16 
9,26 
&Ì53 

Loreo. . 
A4''i^ • -
Bairieetta 
Lama . . 
Cereifnàno 

P 

^ 

..-."^'••i: t^ 

648 
6.30 
6,45 
6,53^3 
7,10 

. - • 

pom.' 

12,15 
12,40 
•12,52 

l v 7 
1,16 
1,33 

j h . . ' i ; ti$ 

m t^à 

I . 

p o m 

A4è 
6,20 
6,36 
6,57 
7, 8 
130 

Treviso . , .,p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trfvignano S. . 
Montebelluna,. . 
Oornuda. . arr. 

: ' • 

ffr-^ 
-^-^'V^^-'^ II. I ' jj:- -H-^^ 

• m 'n-

ìm^ 

• I * ̂ j 

Còrnuda. P 

. I T U ' ! 

omn. 

fnt, 

I —-'-- ^ x . . \ [ 

Xsevignpno S. . ' 
Pae^e Po§t. . . 

Treviso S. G. "(i) ; 
Treviso . . arr. 

9, 
9,19̂  
9,30 
9,42, 
^9,51: 

10, li 
,10, 6 

misto 

„57 • 

3,23 
3,33 
,3,44 
3,50 

omn. 

pòm 

I', 7,30 

8^0 

8,28 
8,33 

^r-Tf f^ 

'•ilTlno annóso avviso non a.tp;nr»o luogo le fermate indicate a Treviso S. Oiusoppei 
.\ _ î B • ! l'i * ' '-'-\^-f''^--'"-^^.'--'Mh'<'=''<'^' , • • - , 1 . - ' : . : , - , ' , - - - . :.jij 

l l o n s e l i ^ e p e r Wàm'mts&.^ttmnm :H: sa ai» a p e r ì--:\-t'\-\i^^"d-
I ^ r f I ©e 

a 
•. 

Monselìce . , p. 
Psfe . . . . y> 
Osped. Euganeo », 

i Salettp . ,. . y 
j.Monta'i^nana arr. 

,0 m n. 

ant. 

omn 

pom 

- l i ^ -

8M m 
9.20 

. - 1 

3, 
3.31! 

3.46 
4. 

omn. 

vpom -V' 

« 5 0 i 
9.11 

•9>22r: 
9.36 

1 ' 

Montagnsina 
Saletto , . 

t^Ml'é^ 
i 4 : 

Este.. , 
-tMonselice 

omo. 

pom 

615 
6.30 
6,43 
658 
7̂  

SeliSs*-per,-- MI«'eE§^m 

Schio p. 

Thienejp; 
iDiievìlIe f) 
Vicenza a. 

omn. 

ant. 

5:45 
;5,59 
;6. à 
6.17 
6.37 

omn. 

ant. 

misto 
- r • * 

9.20 
9:34 

10.12^ 

pom. 

2. 
.?.15 

2.40 
3.02 

•-Ì. 

i^^Vi^' rnifib: 
I 

3 

J 

pom.' 

• f 

^lóenasa pei* 1 r^. V 

^2^- i a l ^ 

• •-,^i":S'i'^;i • 

aza.p. 
Pueviiio » 
Thiene^?;-

» 

omn. 

ant. 

7.53 
8.15 

*^30 
i 8.35 
8.49 

misto 

pom 

9.20' 
9.45 

10. 2-
10. 9 
.10.25.1. 
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